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Per lo sviluppo del Mezzogiorno oggi sciopero in Piemonte, Basilicata, Puglia e Molise 

an 9 

Nord e Sud 
uniti nella lotta 
Le manifestazioni organizzate dalla Federazione CGIL CISL UIL: a Potenza, co
mizio con Lama e Giase della segreteria regionale pugliese; a Bari, con Benvenu
to e Chiaffitella della segreteria regionale lucana; a Torino, con Macario e Ianno-
ne, della segreteria regionale pugliese; a Termoli, con Rossitto 

AV K V W I O ;n,tenuto i-min' 
Iil stagione coi i l ral l i ia l f <a-

rollili* siala i a i a l l i T Ì / / a l a i la l l ' 
impciziin «Iella rlas-o operaia 
por lo «Viluppo ilei Mo/./ti<iÌor-
iio o por la t'«|iaii«iiMU* ilei 
«no potere ili ronlral la/ . ioi ie. 
\ \ o \ a m o \ i ' I o nello \ i * r ton» ' 
ilei granil i gruppi , il i -e l lor i o 
ter r i tor ia l i , lo sponde «lolle 
\o r tcn /e rtwilrntluali e, nol i ' 
insidi lo «Ielle primo con lo 
«erottilo, un fronti* i l i uni
tà Ira noni e «ini o Ira o ixu -
pat i , ilÌAiH-i'upali o precar i . . 

I.a classo o|*eraia torino-o e 
pioiiionlo<i* sta spcuilcnilo in 
ipiosta direzione il suo ini -
polsini. Ora quel lo impegno 
si roiifii iuii 'c con la cro-oi-
la e la tp ia l i f i ra / iono ilol 
uioxinionln ili mn*«a rn«lrniti* 
noi siili in quoit i iiiosì. I l 19 
aprilo i | a \ora lor i i le l l ' in i l i i -
stria o «loH'aiiricollurn ilollo 
legioni t i f i le l 't i j i l ie, (lolla Ba-
«i l i ra la . «lei \ In! i«e e ilei Pie
monte scenderanno insieme in 
.-iio|K*rn. 

La proson/a alle Ire inani -
fostaxioni ilei «egiotari genera
li delle confederazioni C G I l / -
C I S L - U I L .«otlolinea l 'e*lro-
ma importanza de l l ' in iz ia l iva . 
I.o .sciopero dichiaralo nel lo 
stesso giorno in tul io i l grup
po Fiat esalta i l rol legaineii -
lo tra contratt i e vertenze por 
l 'occupazione. Con lo sciope
ro regionale congiunto i l i re
gioni del nord e del «mi l ' in 
tera nostra strategia articola
la per l 'occupazione e la pol i 
tica ili piano e |»cr i l colle
gamento tra lotte contrattua
li e lol le per lo svi luppo com
pie un significativo passo in 
avant i . tanto più necessario «li 
fronte alla intransigenza del 
padronato. 

N o n si tratta di una inven
zione. ma di uno «Viluppo 
importante o rooronle della 
nostra .strategia. I l 28 m a r / o 
il reparti» più forte del la clas
so operaia italir. «*. quel lo dei 
metalmeccanici del nord . Iia 
incrocialo lo braccia. N o n i 
chiama - i t t i , contralt i chiama
no occupa/ ione. A l 28 marzo 
è -eguito il 6 apr i le Io «r'MO-
r a r - i . a l l 'appuntamento di Na 
pol i . dei metalmeccanici , de
sìi odi l i o dei In-acci-inli del 
»nd. «eiipure in forme diver
so. O j g i proprio r u l l i l a Ira 
la cla--e operaia del nord od 
i lavoratori e lo ni.i«-i* del 
«mi «ara al centro degli •«rin-
T'ori residual i rousi i int i del 
Piemonte, dello Pi i» l ie . del 
la Ha- i l i r . i la e del Mo l i -o |K»r 
soitoliiioaro i l ne-so in«r ini l i -
hile ira lol le contrattuali e 
vertenze |K*r rorrit |M7,ionc dei 
t r aod i e rupp i , d i «otturo e ter
r i tor ia l i . 

l 'orlare alla l i t to r ia le ver
tenze contrattual i od . iii«ie-
me e rontcMiialmcnto. le i or-
lonze dei srauil i g rupp i , dal
la Fiat a l l ' O l i i e t t i , lo i c r l e i i -
rc di «oitore. a part i re da 
quel le della rninponenlif>1ira 
per auto e del l 'aero- industr ia . 
e le icr tet ize ter r i tor ia l i , do
ve e«-ere i l pr imo modo di 
far Yare \m granile p a « n a-
l a n l i al no- t ro o lùel l ivn s c o 
ra le : Io « l i lunpo i le l l 'orcu-
pazinno noi «nd e . in gene
rale. del potere di contratta
zione del la ola-*c operaia. 

I o e lez ioni anticipale non 
ilevonn ro- t i i i i i re né una tra
i n a né una i»au»a |M*r nne-
»?o im|*e2iio. M contrar io, doh-
hiamo r iempire nne«to perio
do con una qual i f icazione ed 
e-ten«ione del nini intento per 
la conquista dei no«tri obiet
t i l i . battendo in breccia chi 
t.i 'o-sc «oparare nei contrat
ti le r i iendieaz iot i i salariali 
dalle al tre (da quel le d i po
tere al le que«tiont t i r i l i ora
r i ) e queste ul t ime Ira di lo
ro. pun ' f i d o co-ì a « i i t . i ta ir 
le »lc'«c l e r l r n z e «nll'occupa-
ziono. 

Perciò è nece«»aria l'esten
sione e la q u a l i f i c a r o n o del 
n iovimento; è gin «lo o r g a n i i -
7.tre fo rn i " d i collegamento tra 
tiiier«<* categorie ini|»egnatc 
nei contrat t i , ma non ba* ta . 
Bi-o,£iia «aper e«altarc i l rap
porto tra i conlennl i contrat
tuali e le r i i end icaz ion i |K*r 
lo «vi luppo del Mezzogiorno. 
per mutare , da ade««o. con* 
tesiualinente alle t ra t ta t i le p r r 
i l ro i i l ra i lo , alcune «celle d i 
politica indu- t r ì a le : per in
cidere. da ade—o. -n i p r o c c i o 
di r ì - tn i t turaz ione . 

R i icnd iearo un potere è tan
to più c o m i n •ente in quanto 
li rMi iu ioi ad esercitarlo. Per-
tiò sull'asse cunl raUi - icr tcn-

/ e grandi g iuppi . \ e i l o i i / e «el-
t urial i e ter r i tor ia l i , va co-
sli i i i lo un granilo movimen
to ili massa por la conqui
sta dei nostri nhie I t ivi «ull ' 
occupa/ione, lo «viluppo ilei 
Mezzogiorno od il r ioqui l i -
lii io. 

Scontro polìtico 
A richiederlo è la portala 

politica dello scontro, i .suoi 
contenuti , i nessi con i più 
generali problemi del pae.«e, 
lo reazioni del padronato. La 
risposta del padronato alle 
trattative por i r innovi con
trattuali od alla presentazio
ne tlelle piattaforme, così co
me i|iiollo noi confronti ver-
tonz.iali aperti noi grandi grup
p i . costituisce una sfida a tut
to il niovimento fqieraio. 

K-«a propone ili guadagna
te al padronali) mano l ibera 
in fabbrica e nelle scolle di 

indir izzo dogli investirne nt i . 
La ( loufimhistr ia vuole uti l iz
zare a «ilo favore la ori«i po
litica per tlaio un colpo alla 
«tratouia unitar ia ilei sinda
calo od alle r ivendicazioni "-
poraie. per r i lanciare la «uà 
opzione neol iberista. 

lutati lo viene portato avan
ti un processo di r i»lr i i l lura-
zione. guidalo tlai grandi grup
p i . ohe punta a concentrare lo 
.sviluppo al nord etl a sepa
rar lo dal Mezzogiorno che ver-
roblie ullcrioi mente emargina
to. Por questa strada si de-
lerininereblio non solo un ag
gravamento intol lerabi le della 
già drammatica situazione del 
sud. ma anche un isolamen
to della classe operaia ed una 
minaccia alla «tessa democra
zia. 

Ouc>la linea va cambiala 
al iravcr-o un forte sviluppo 
del movimento di massa, con 
la costruzione di momenti ili 
unif icazione della lolla tra 
nord e sud. Ira i lavoratori 

impegnali noi contral . i e tul l i 
gli a l t r i . O l i obiett ivi oggi al 
centro della nostra lolla con
sentono e propongono que«ta 
prospettiva. Ai grandi gruppi . 
in sostanza, il sindacato chie
de — oltre ad una inversio
ne ili tentlenz.a quanl i la l iva 
nella dislocazione dello produ
zioni o tloH'occupaziono — lo 
avvio ili un r icqui l ihr io nel ci
elo produtt ivo, da ottenere con 
lo spostamento e la nascita al 
sud di proibizioni qualif icale. 
di alla tecnologia. 

Contributo decisivo 
Sarebbe un contributo deci

sivo per efearc nel sud le con
i l i / ion i iiiili«|>cnsabili allo svi
luppo della ricerca e di capa
cità professionali che polreb-
lioro divenire un trampolino ili 
lancio per un diverso tessuto 
agroiml i i - l r ia le : al «no sorge

re «i intonilo coniribii iro anche 
con lo rivendicazioni che coin
volgono la ili«|i Minzione delle 
produzioni della piccola e me
dia impresa. 

Insomma, una diversa i l i -
«li illusione Ira nord e sud del
l'occupazione. «lolla produzio
ne e dello tecnologie al ser
vizio ili una <liver.«a ipotesi 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
K' il terreno della program
mazione, su cui chiamare il 
potere centrale, le Regioni , gli 
enti locali a delincare nuovo 
formo di governo democra
tico del l 'economia. 

La convergenza fissala in un 
verbale di intesa ira sindacali 
e Regione Piemonte su que
sti tomi indica uti lmente un 
positivo campo di impegno.> 
Per no i . comunque, lo scio
pero del 1° è una lappa ili que
sto cammino. 

Fausto Bertinotti 
segretario regionale CGIL 

del Piemonte 

Nelle singole vertenze aziendali, queste 
le richieste del movimento sindacale: la 
precisazione dei tempi dì realizzazione 
della localizzazione dell'Aeritalia a Foggia e 
di ricostruzione del Craking Montedison a 
Brindisi secondo gli impegni assunti; il 
mantenimento degli impegni GEPI nel set
tore tessile (Harris Moda, DIBA, ex-Hetter-
mnrks, Seivar) e meccanico in Puglia; la 
difeso dell'assetto produttivo della Fildau-
nia di Foggia, del cantieri navali di Taran
to, dell'AFP di Giovinazzo, sia sul terreno 
del risanamento produttivo (intervento di 
una finanziaria pubblica e costituzione del 
consorzio bancario secondo la legge 787) 
clic della ristrutturazione impiantistica. 

La garanzia dei livelli occupazionali per 

la ex-Ajnomoto di Manfredonia; la defini
zione del piani occupazionali per II rispet
to degli accordi di mobilità per le aree Ital-
sider, Montedison, in considerazione anche 
della drammatica e ravvicinata scadenza 
della cassa integrazione per migliaia di 
lavoratori edili: la difesa dell'assetto pro
duttivo dell'ANIC, della Liquichimica di Ti
to e Ferrandina, della Siderurqica Lucana. 
dell'Ondulato Lucano. dell'IMPEX. della Me-
taltesno. 

La definizione delle prospettive dell'indu
stria agro-alimentare a partire dai pro
grammi delle PPSS e dei processi di ri
strutturazione per le strutture presenti in 
Puglia ed in Basilicata. 

Quat t ro le manifesta
zioni previste per lo scio
pero Interregionale: a 
Potenza con Lama e 
Giase della segreteria 
regionale CGIL - CISL -
UIL di Puglia, a Bari 
con Benvenuto e Chiaf
fitella. della segreteria 
regionale della CGIL • 
CISL • UIL di Basilica
ta ; a Torino con Ma
cario e Iannone del
la segreteria regionale 
CGIL-CISLUIL di Pu
glia; a Termoli con Ros
si t to segretario nazio
nale della CGILCISL-
UIL. Delegazioni di la
voratori piemontesi par
teciperanno alle mani
festazioni di Bari e Po
tenza (per ques'ultlma 
è previsto l ' intervento 
di un esponente del 
coordinamento naziona
le F i a t ) : a Torino sarà 
presente invece una de
legazione sindacale lu
cana e pugliese compo
sta da braccianti , me
talmeccanici (Siderurgi
ca lucana) chimici (Li
quichimica. Montedi
son) . disoccupati (Le
ghe e comitati precari 
della 285). 

Adesioni alla giorna
ta di lotta sono s ta te 
votate dal consiglio re
gionale di Basilicata e 
da quello pugliese. An
che la Filef ha aderi
to r iaf fermvido in un 
documento che la piat
taforma trova concor
di l'associazione degli e 
tmgrat i . perchè indivi
dua. negli obiettivi con
tenuti . i presupposti per 
il relnserimento nel 
processi produttivi de
gli emigrati r ientra t i 
e che r ien t reranno nel
le regioni meridionali. 

I lavoratori lucani del 
pubblico Impiego, impe
gnati nella lotta per 11 
rinnovo del contra t to . 
hanno deciso di antici
pare ad oggi lo sciope
ro nazionale previsto 
per 11 20. per partecipa
re alle manifestazioni 
InterregionaH. 

I punti 
della piattaforma 

Mantenere l'occupazione al 
Nord e svilupparla al Sud, 
puntando a dislocare nel 
Mezzogiorno gli incrementi 
produttivi e gli investimenti 
addizionali dei grandi grim 
pi (Fiat. Olivetti) e di quei 
settori di grande sviluppo. 
anche attraverso il plafo-
namento di produzione al 
Nord, rappresenta l'obiet

tivo centrale della piatta
forma di lotta. > ., 

In particolare per la Pu
glia e la Basilicata, nell'am
bito della vertenza FIAT e 
di settore, a partire dalla 

• * componentistica ». si ri
vendicano impegni precisi 
per le prospettive di espan
sione occupazionale e pro

duttiva della SOFIM di Fog
gia (contrastando l'orienta
mento della Fiat di pro
durre a Rivalta • i motori 
diesel veloci): della FIAT 
OM e della FIAT SOB AL-
TECNA: superando l'attua
le precarietà per la FIAT 
ALLIS (nell'assetto gestio
nale e nella qualificazione 

della produzione anche con 
il trasferimento di lavora
zioni di /carpenteria) : per ia 
FERROSUD di Matera (50 
per cento di partecipazione 
Fiat), la Metalmeccanica di 
Tito, le Officine di grandi 
riparazioni delle FFSS di 
Melfi: per la collocazione 
in Basilicata — in relazio
ne al potenziamento della 

FIAT ALLIS di Lecce — di 
un centro di ricerca, speri
mentazione e collaudo per 
la meccanica agricola. 

Impegni precisi si richie
dono — sempre nell'ambito 
delle vertenze dei grandi 
gruppi — per la presenza 
dell'Olivetti a Bari; per l a 

MOTORAVIO e la SES di 
Brìndisi: per la difesa e lo 
sviluppo produttivo ed occu
pazionale della Magneti Ma 
relli, Oreb. Mondial Piston. 
Italtractor. Ponteggi Dalmi-
ne di Potenza e la Vicap 
di Viggiano. 

In questo quadro — per 
i movimenti sindacali pu
gliese. lucano e piemontese 
— è necessario avviare tut 
te le iniziative possibili per 
attuare l'allargamento della 
base produttiva in Puglia e 
Basilicata, installando, in 

rapporto alle presenze Fiat 
ed a quelle degli altri gran
di gruppi, nuovi poli di in
dotto primario e secondario. 

Occorre procedere alla so
luzione. nell'ambito dei pro
grammi della 675, dei pro
grammi delle Partecipazio
ni Statali, dei problemi di 
difesa e potenziamento del
l'assetto industriale, all'in
terno delle potenzialità di in
tegrazione delle risorse di 
Puglia e Basilicata, in par
ticolare per l'avvio dell'area 
chimica integrata appulo-
lucana e per la realizzazio
ne del « Progetto Senise » 
con iniziative agricole ed 
industriali per la salvaguar
dia dei livelli occupazionali 
minacciati dalla fine dei la
vori dell'invaso di Monte Co
togno (necessita creare al
meno 7̂ 0 posti di lavoro en

tro il 11*81 nell'area di Se
nise). 

Devono dunque trovare 
soluzione urgente e secondo 
le indicazioni e proposte del 
movimento sindacale, supe
rando l'inadeguatezza e 
l'ambiguità dell'azione di 
governo, i problemi dei pun
ti più acuti di crisi eviden
ziati nella piattaforma del
ie regioni meridionali. 

Inoltre, tra gli obiettivi 
della piattaforma: l'accelle-
ramenio della cantierizzazio-
ne e della spesa delle ope
re CASMEZ 1978 con la de
finizione delle opere per la 
realizzazione degli schemi 
idrici ed irrigui di Puglia e 
Basilicata previsti per il 
triennio '79 '81; l'attuazione 
dei piani della legge 984. 
sia con gli adempimenti di 
competenza del governo che 

di quelli regionali, con l'ap
provazione delle misure di 
programmazione interme
dia; il rifinanziamento del
la legge 731 per la sistema
zione idrogeologica del suo
lo; l'attuazione del proget
to zone interne; l'attuazione 
dei programmi infrastnittu
rali della metanizzazione. 
dei trasporti, dei porti e 
dell'attrezzatura delle aree 
industriali: la realizzazione 
di uno sviluppo programma
to del turismo (progetto .To
nio Europa ed agriturismo). 

Un capitolo a parte dedi
ca. infine, la piattaforma 
sindacale alle vertenze aper
te con le singole Regioni, in 
particolare nei settori del
l'agricoltura. dell'assetto del 
territorio, della sanità, del 
la capacità di spesa, del
l'attuazione della legge 285. 

Ai giovani serve 
un lavoro, non 
la beneficenza 

La manifestazione interregionale esprime nella gravità della 
situazione politica sociale ed economica del paese e del Mezzo 
giorno, in particolare, la volontà del movimento che è presente 
in Lasilicata di misurarsi con questi gravi problemi, come forza 
protagonista e promotrice di un reale sviluppo produttivo della 
regione e per una svolta politica e economica dell'intero paese. 

La presenza nella nostra regione di oltre quindicimila gio
vani iscrìtti alle liste speciali, della 285. e di oltre 45mila disoc
cupati iscritti nelle liste ordinarie, delle decine di migliaia di 
braccianti assistiti tramite gli elenchi anagrafici unitamente ai 
posti di lavoro minacciati più direttamente dalla crisi e ai due 
milioni e TOOmila ore di cassa integrazione-guadagni nel settore 
dell'industria e dell'edilizia, testimoniano lo stato di sfascio 
economico e produttivo e sociale della Basilicata, come logica ' 
conseguenza della politica assistenziale e di rapina delle risorse 
materiali e umane adottata dal padronato e da chi ha gestito il 
potere in questi anni. 

In questo contesto, del resto, si colloca anche la lotta che i 
giovani lucani assunti con la legge 235 e disoccupati stanno con
ducendo con il presidio continuo, dal IO aprile, della sede della 
giunta regionale, contro il governo regionale che si è mostrato 
ìr.dirfervnte alle richieste dei giovani della 285 (precari e disoc 
c-upati) e delle tre confederazioni sindacali. 

Per i giovani lucani infatti la giornata di lotta di oggi è ca
ratterizzata dalla continuità dei temi posti anche il 21 marzo 
con !o «•ciopero dei precari 285. e disoccupati, degli edili e metal
meccanici. in cui venivano poste tra l'altro le richieste precise 
di programmazione da parie del governo regionale e centrale 
per un p-.ar.o straordinario di lavoro che privilegiasse l'occupa 
rione uiovar.ik- e femminile, unitamente alla proroga dei con 
tratti À'ila 235 traslormati in contratti di formazione e lavoro. 
finalizzati a occupazione certa e a nuove assunzioni per i piani 
del "9 . 

Ciò è consfguenziale al fatto che vi sono oggi possibilità con 
crete di attuare forme dirette di esperienze di lavoro formative 
e di reale preawiomento al lavoro per • giovani. Sono infatti 
disponibili circa 13 miliardi per l'attuazione della 285 da parte 
del governo regionale, e in più vi è la possibilità di ottenere un 
finanziamtnto ulteriore di 7 miliardi per le regioni più colpite 
dalla disoccupaiicne. 

Si tratta di gestire queste somme non secondo schemi di be
neficenza. ma secondo precisi sbocchi occupazionali. Per que
sto il movimento dei disoccupati e precari che si batte 
per questi moti\i è in prima fila nella giornata di lotta odierna 
con tutti quelli (giovani, donne, intellettuali) che tenuti estra 
nei dalla produzione finora, vogliono esprimere il loro nuovo 
ruolo conquistato anche con le ultime leggi di decentramento. 

Pensiamo tnoHre che la lotta che stiamo conducendo in Basi
licata D<»ssa essere un punto di riferimento per • giovani disoc 

! cimati e precari della 285 delle altre regioni meridionali, faeen 
do compiere un salto di qualità al dibattito aperto sul rapporto 

1 con il sindacalo. 

Rosanna Di Donna 
del comitato precari 2ffi aderente alla federazione unitaria 

CGILCISL-UIL di •• l i l icata ., 

Contratto a parte, 
al primo posto 
gli investimenti 

Lo sciopero di oggi delle 
categorie dell'industria e del
l'agricoltura delle regioni Pie
monte, Puglie. Basilicata e 
Molise, segna un momento 
importante nella articolazio
ne delle lotte per i contratti 
e lo sviluppo economico. 

La scelta di CGIL-CISLUIL 
non è nota a caso: si sono 
individuati obiettivi precisi. 
che si ricollegano e fanno 
avanzare la strategia ' dell' 
EUR, quali il riequilibrio set
toriale e territoriale, che si 
riscontrano in modo evidente 
in queste quattro regioni. Su 
questi obiettivi (sviluppo del
le produzioni Fiat, ad esem
pio. alla Sofim di Foggia, el
la Weber di Bari ed alla Alis 
di Lecce si lotta anche nel
la vertenza Fiat, contestuale 
a] rinnovo del contratto dei 
meta lmecca nici ). 

Non si tratta quindi di ge
mellaggio tra queste e quelle 
regioni, come qualcuno cari
caturalmente vuole fare ap
parire. ma di individuare 
obiettivi concreti sui quali 
mobilitare la classe operaia 
del nord e le grandi masse 
del sud. in una visione com
plessiva dei problemi, per Io 
sviluppo del sud. in cui l'in
dustria abbia anche un ruolo 
di intreccio e di sviluppo con 
l'agricoltura (irrigazioni, si
stemazione e messa a coltu
ra di nuovi terreni) e tra
sformazione e* commercializ
zazione del prodotto agricolo 
(vertenza agroindustriale). 

Con lo sciopero del 19 apri
le si esce dal genericismo e 
solidarismo verbale, per pas
sare concretamente all'azione 
su obiettivi precisi e unifi
canti. per dare respiro poli
tico più ampio agli stessi rin
novi contrattuali, che non so
no separabili dalla strategia 

più generale del sindacato. 
che ha al suo centro il sud. 
gli investimenti, l'occupazio
ne. la diversificazione pro
duttiva. 

Un ruolo importante e de
cisivo occupano in questo con
testo le vertenze aperte nei 
grandi gruppi e settori (Fiat, 
Olivetti, componentistica, a-
groindustria). Ci sono diffi
coltà ad entrare nel vivo di 
queste vertenze, sia nel rap
porto con il padronato, sia 
perché non sono ancora un 
dato acquisito fino in fondo 
da tutti i lavoratori (per i 
limiti e ritardi nostri come 
sindacato, che dobbiamo re
cuperare rapidamente). 

La Fiat tende a trasforma
re la vertenza in un puro e 
semplice confronto e verifi
ca delle scelte di politica 
settoriale ed industriale, sen
za che vengano messi in di
scussione i suoi orientamen
ti di fondo: il potenziamento 
e l'estensione dell'apparato 
industriale al nord in ter
mini quantitativi e qualitati
vi (integrazione dal nord del
le aree forti dell'Europa co
munitaria) e impegno ~.c!to 
marginale verso il sud. 

L'Olivetti rifiuta addirittu
ra di discutere con la FLM, 
scegliendo la strada dello 
scontro frontale. Si tratta 
quindi, a partire dallo scio
pero di oggi, 19 aprile, di 
caratterizzare maggiormente 
!e vt*ritni«? di gruppo e di 
settore e i contratti dell'in
dustria e dell'agricoltura, qua
li momenti fondamentali e 
decisivi per un nuovo svilup
po economico, che punta al 
riequilibrio regionale e in-
teregionale, tra industria e 
agricoltura, tra nord e sud. 

Ugo Monzeglio 
FLM Mlraflorl, Torino 

Irrigazione e 
agricoltura, una 
sola vertenza 

Lo sciopero della classe operaia agricola e industriale di 
Puglia, Basilicata, Piemonte e Molise del 19 non è una ri-
proposizione in chiave interregionale della manifestazione 
di Reggio Calabria, non è insomma uno « sciopero simbolo » 
e neppure un'iniziativa solidaristica di una regione forte del 
Nord nei confronti del Mezzogiorno. Diciamo subito questo 
per evitare il rischio che alcuni appariscenti aspetti simbo
lici finiscano per stravolgere il segno dell'iniziativa e per 
offuscarne i contenuti. » 

Il punto di partenza della decisione di lotta unitaria sta 
nella considerazione che la linea dell'EUR, ad un anno di 
distanza spentosi il fragore di consensi e dissensi, si è con
fermata con le piattaforme contrattuali come una grande 
proposta di espansione delle basi produttive e dell'occupazio
ne del Mezzogiorno. 

La durezza dello scontro in atto, la rigida posizione del 
padronato al tavolo delle trattative mettono In chiaro che 
la posta in gioco al di là dell'acquisizione di avanzate nor
mative contrattuali, sta nella determinazione del tipo di svi
luppo che concretamente dovrà andare avanti nel Paese nel 
prossimi anni. 

Tutti i grandi temi dello sviluppo sono come non mal 
parte essenziale della piattaforma contrattuale «da quelli sul
l'utilizzazione razionale degli impianti produttivi, a quelli 
sulla localizzazione degli investimenti, a quelli sulla qualifi
cazione della produzione sul controllo sociale) e già oggetto 
di una conflittualità estesa nelle fabbriche e nelle aziende 
aerico'e. _, , . 

E tuttavia la partita non è a due, la classe operala da un 
lato il padronato e dall'altro: vi è un ruolo fondamentale 
che in questa partita deve giocare le mano pubblica, go
verno nazionale e regionale, in primo luogo, a cui le parti 
sociali non possono essere delegate. 

Vi è dunque la necessità di una 1 iconiposizione nel terri
torio del grandi filoni posti dalle piattaforme contrattuali. 
A questo obiettivo concretamente risponde, ci sembra, lo 
sciopero del 19 realizzando una avanzata forma di sostegno 
alle lotte contrattuali, attraverso la specificazione di pre
cise rivendicazioni sull'avanzamento dei processi irrigui in 
Puglia e Basilicata e sull'uso di questa grande leva di svilup
po per l'agricoltura e l'industria meridionale (è in atto in Pu-
elia proprio in queste settimane e su questi temi uno scontro 
con gli agrari sulla utilizzazione produttiva del Tavoliere che 
ha lo spessore di uno scontro per l'egemonia), sulla localiz
zazione e sulla « qualità » degli investimenti industriali, sul
la rinuncia precisa e motivata a ciclopici lavori pubblici 
(autostrade, trafori, metropolitane) per favorire scelte che 
incidano in maniera diretta sull'ampliamento della base pro
duttiva ed occupazionale del Mezzogiorno. 

Abbiamo detto al congresso regionale della Pederbraccianti 
— chiusosi pochi giorni fa — che la grande forza della pro
posta dell'EUR, il suo meridionalismo, non sta tanto nel 
fatto che essa si rivolge solo al Mezzogiorno, quanto nella 
6ua capacità di individuare il Mezzogiorno come nodo di 
un nuovo sviluppo, come sog?etto di una grande proposta 
produttiva che coinvolge la st«*ssa industria del nord. 

Lo sciopero del 19 ci pare importante proprio per questo, 
in quanto cioè tentativo avanzato e, crediamo unico finora, 
di tradurre in concreto obiettivi di movimento e In contro
parti vicine e ravvicinate sul territorio, I grandi temi che 
sono oggetto di una difficile trattativa per il rinnovo dei 
contratti. 

Giuseppe Trulli 
tegratario ragionalo Fodorbraccianti CGIL Puglia 

Oggi si torna 
per non dover 
più emigrare 

Ritornare con gli altri 
emigrati lucani e pugliesi 
nella terra d'origine per 
partecipare alle manife
stazioni non è un a t to di 
solidarietà con la lotta de
gli operai, braccianti , né 
un a t to sentimentalist ico 
per i legami affettivi che 
abbiamo con i nostri pae
si. Rappresenta un fatto 
di grande rilevanza nella 
storia delle lotte politiche 
e sociali del Mezzogiorno 
perché non solo noi lavo
ratori meridionali del 
nord, ma l ' intera classe 
operaia delle regioni set
tentrionali ha acquisito la 
consapevolezza che i pro
blemi del Mezzogiorno so 
no problemi d! tut t i e che 
senza l 'unità delle regioni 
meridionali e t ra nord e 
sud. delle forze attive e 
produttive, non si r isana. 
né si può sperare nell'av
vio di un modo nuovo di 
governo dell'economia, nel
le sue varie articolazioni. 

Si pensi, del resto, al no
s t ro piano di lotta per il 
rinnovo dai contrat t i che i 
da tempo ormai va oltre 
la semplice rivendicazione 
di miglioramenti economi
ci, Investendo la parteci
pazione operala e i proces
si di produzione. 

La Basiitcata. la Puglia 
e le sue aree più interne. 
con più macroscopiche 
contraddizioni cont inuano 
a pagare, dopo essere dis
sanguate dall 'emigrazione. 
la t rentennale politica as

sistenziale per responsabi
lità precise delle sue forze 
conservatrici e reazionarie 
in larga parte presenti e 
operanti nella e Intorno al
la DC. 

Ma la classe operala. 
gli organismi istituzionali. 
le organizzazioni politiche 
e democratiche, hanno ab 
bastanza chiaro e non da 
ora, che le aree ar re t ra te 
(che del resto vanno oltre 
il Mezzogiorno geografica 
mente intaso) sono conse
quenziali e funzionali ad 
una particolare logica di 
sviluppo capitalistico che 
varca gli stessi confini na
zionali. 

E' questa logica, oltre 
che Io stesso sviluppo ca
pitalistico. che bisogna ab
bat tere . per imporre un 
modo nuovo di affrontare 
i problemi, nel rapporto 
diverso con 11 territorio. 

Gli emigrati lucani e 
pugliesi to rnano a lottare 
in Basilicata e in Puglia. 
dunque, perché altri luca
ni e pugliesi non paghino 
sulla propria pelle il prez
zo della emigrazione e per
ché adesso che 11 fenome
no del r ientro ha assunto 
vaste proporzioni, sia as
sicurato agli emigrati 
espulsi dal paesi europei. 
l ' inserimento nel tessuto 
produttivo regionale. 

Vito Di Salvo 
•mitrato lucano a Or-
banano. comune dalla 

cintura tori noto 
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